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Titolo del progetto  
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L’Europa e la crisi: istituzioni, politiche e cambiamento 

 

Sintesi del progetto  

Abstract (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

Questo progetto di ricerca indaga in che modo l’Europa (in termini di istituzioni, mercati e società) ha 
reagito alle crisi degli ultimi anni (la Grande Recessione post 2008, la crisi dei rifugiati, la Brexit, l’attuale 
pandemia Covid19) e come ciò ha contribuito al mutamento dell’atteggiamento dell’opinione pubblica, 
alle trasformazioni dei partiti, ai cambiamenti del mercato del lavoro e ai processi di sviluppo locale. Il 
progetto fornirà un modello dinamico di cambiamento valutando l'influenza combinata di driver politico-
istituzionali e socio-strutturali ed economici Il progetto comprende 4 pacchetti di lavoro: il WP1 seguirà 
l'evoluzione dell'opinione pubblica italiana verso le istituzioni politiche nazionali ed europee; Il WP2 
analizzerà le trasformazioni partitiche del Sud d’Europa; il WP3 farà luce sulle dinamiche del mercato del 
lavoro europeo in prospettiva comparata e il WP4 studia l’innovazione economica e dei processi 
organizzativi e amministrativi a livello locale. 

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

Quali sono gli obiettivi specifici della ricerca? Indicare MIN. 3 obiettivi specifici del progetto includendo adeguata motivazione sulla 

innovatività, ambizione e rilevanza. 

 

1.  Max 400 caratteri 

Mappatura degli atteggiamenti e dei comportamenti politici 
dell’opinione pubblica europea (WP1) con particolare attenzione agli 
effetti prodotti dalle crisi nell’ultimo decennio e le relative 
trasformazioni del processo d’integrazione europeo e del sostegno ai 
governi nazionali. 

2.  Max 400 caratteri 

Analisi delle trasformazioni partitiche dell’ultimo decennio (WP2) e del 
radicamento dei partiti populisti.  Un approfondimento sarà effettuato 
guardando alle regioni del Sud d’Europa, dove, da un lato la crescita 
elettorale di numerosi “partiti anti-establishment" e, dall’altro, la debole 
identità dei “partiti europei” e la loro forte dipendenza da quelli 
“nazionali” hanno contribuito alla delegittimazione politica dell’UE. 
 

3.  Max 400 caratteri 

Analisi delle trasformazioni dei mercati del lavoro europei in 
prospettiva comparata (WP3). In un’ottica di occupational change, si 
valuteranno gli effetti degli shock esogeni (le crisi) sui mercati nazionali 
e regionali, mettendo in rilievo in che modo i fattori istituzionali e 
strutturali hanno favorito traiettorie di innovazione o contribuito a 
riprodurre una “via bassa” allo sviluppo. 
 

4.  Max 400 caratteri 

Analisi dell’impatto delle crisi sulle organizzazioni complesse – 
amministrazioni pubbliche e imprese private (PMI; WP4). L’ambito di 
riferimento dell’analisi sono quei contesti regionali e sub-regionali 
(come la Sicilia) condizionati da debolezze strutturali. L’obiettivo nello 
specifico è guardare alle strategie di fronteggiamento tra resilienza e 
propensione all’innovazione attraverso studi di caso e interviste 
qualitative semi-strutturate.  

*.  La descrizione delle caratteristiche di eccellenza (innovatività, ambizione e rilevanza) degli obiettivi costituirà elemento di valutazione 

sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

 



 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 

Descrivere stato dell’arte, obiettivi, metodologie e azioni.  

Evidenziare il carattere innovativo e interdisciplinare della proposta.  

Indicare il progresso oltre lo stato dell’arte, il potenziale di innovazione, l’ambizione. 

Individuare l’impatto atteso, le eventuali ricadute socio-economiche e culturali della ricerca e le misure 
che si intende intraprendere per diffondere e comunicare i risultati del progetto o per la eventuale 
protezione della proprietà intellettuale. 

Evidenziare la coerenza e l’efficacia del programma di lavoro, la distribuzione dei compiti e delle risorse, 
le competenze, l’esperienza e la complementarietà dei partecipanti e del gruppo nel suo insieme. 

Indicare i risultati intermedi a finali in termini di pubblicazioni, raggiungimento di alcuni obiettivi specifici 
misurabili e iniziative di disseminazione dei risultati. Indicare parametri oggettivi di valutazione per gli 
obiettivi intermedi e finali misurabili.  

L’Europa è oggi riconosciuta come un esempio di integrazione economica e politica degli stati nazionali. 
Purtuttavia, le continue sfide che ha dovuto affrontare (crisi finanziaria dell'Eurozona, Crescenzi et al. 
2016; la Brexit, Leith et al. 2019; crisi dei rifugiati, Kang 2020; populismo e nazionalismo radicale, Pirro 
2015), sembrano averla portata ad un crocevia (Mourao et al. 2015) sul proprio futuro. 
Con la crisi economica 2008-2013 si è assistito al ripristino della tensione tra istituzioni "rappresentative" e 
istituzioni "non maggioritarie", esacerbata dall'ascesa di movimenti politici che sfidano continuamente la 
legittimità del governo europeo, i partiti e le élite politiche (Mair 2013). La scomparsa dei partiti di massa 
tradizionali ha comportato un distacco dell'opinione pubblica e dei gruppi sociali dalle posizioni 
ideologiche precedenti legate al cleavage tra capitale e lavoro, nonché ad un crescente ricorso da parte dei 
decisori a forme di legittimità tecnocratiche. Mentre la tensione cumulativa (Mair 2009) tra la responsabilità 
dei partiti nei confronti dei loro collegi elettorali e la loro reattività nei confronti delle parti interessate 
fornisce una possibile spiegazione per l’ascesa dei movimenti populisti in Europa, gli atteggiamenti dei 
cittadini nei confronti dell'Europa sono stati spiegati attraverso diversi approcci teorici che si concentrano 
su predisposizioni culturali (McLaren 2002), interessi (Gabel 1998), mobilitazione cognitiva e valori 
(Inglehart 1970; 1971), identità (Bellucci et al. 2012) e fiducia nelle istituzioni (Aderson 1998). Tuttavia, i 
recenti fenomeni emergenti hanno contestato questi argomenti tradizionali mettendo in dubbio lo stesso 
processo di integrazione. 
Le persistenti condizioni di crisi che l'Europa ha affrontato hanno incrementato le pressioni sulle istituzioni 
sovranazionali, sia sul piano della performance sia su quello della legittimità e della qualità della 
democrazia. Fra i paesi membri le fratture sono andate accentuandosi. L'evoluzione del "modello di crisi 
esistenziale nell'UE" (Cross 2017) ha dimostrato il prevalere di relazioni a somma zero, o addirittura 
negative, che minano la potenziale efficacia delle politiche comuni dell'UE (Schout e Kassim 2018). 
Pertanto, la crisi esistenziale dell'UE ad oggi si sostanzia nella debolezza di alcuni Stati membri e nella 
mancanza di fiducia reciproca (Schout e Holderied 2018). 
Se le crisi degli ultimi anni sembrano aver indebolito il processo di integrazione e contribuito a definire 
un’Europa a geometria variabile sul piano politico, non diversa appare la situazione sul piano economico, 
in modo particolare sull’evoluzione del mercato del lavoro e dei modelli di sviluppo (Gallie 2013; Oesch 
2015; Oesch e Piccitto 2019; Tridico 2013). A partire da Lisbona 2000 l’Europa è stata identificata come 
knowledge-based economy (CEC 2000), ma la Grande Recessione ha segnato una prima svolta, evidenziando 
come i percorsi di innovazione e upgrading occupazionale siano condizionati da fattori macro-istituzionali 
e strutturali (Burroni 2016; Eurofound 2014). In questo scenario, ha ripreso vigore il cleavage Nord/Sud e, 
la risposta dei paesi del Sud Europa alle sfide imposte dalle crisi, è stata drammatica, con l’Italia che sembra 
aver intrapreso una preoccupante via bassa alla decrescita (Reyneri e Pintaldi 2013; Fellini 2015). Tuttavia, 
il caso italiano testimonia la persistenza di forti differenze interne nei percorsi di sviluppo e occupational 
change (Avola 2018; Piccitto 2019) che necessitano ulteriori approfondimenti in una dimensione di analisi 
regionale.  
Il progetto prevede, poi, un approfondimento su pratiche e strategie degli attori nel management della 
crisi in ambito locale. Nel Sud-Europa possono essere individuate aree di estrema fragilità e marginalità 
(il Mezzogiorno d’Italia in primis) in cui gli effetti della crisi possono essere particolarmente gravosi. Con 
riferimento all’Italia, anche le istituzioni pubbliche sono state al centro di un processo di riforma con 
l’obiettivo di una razionalizzazione che, però, non ha ottenuto gli effetti sperati (Capano e Natalini 2020). 
Ciò ha determinato repentini ritorni al passato (come nell’abolizione delle Province) e tagli alla spesa 
pubblica che hanno determinato una condizione di oggettiva difficoltà e sostenibilità istituzionale. La 
Sicilia appare come uno di questi contesti fragili i cui esiti dei processi di riforma hanno assunto carattere 



ambivalente. Appare di estremo interesse osservare la dimensione di agency degli attori in un contesto 
sempre più asfittico e in declino: 

- da una parte le aziende, ricostruendo percorsi di “resistenza” ed esperienze di innovazione 
sperimentate da PMI, cercando di valutarne le interazioni con altri attori rilevanti dell’ecosistema 
dell’innovazione (Ramella 2013; Edquist 2005;), rilevando opportunità e vincoli interni ed esterni; 

- dall’altra, le pubbliche amministrazioni locali, quale supporto indispensabile che interviene per 
“assorbire” l’impatto degli schock esterni e come attore necessario e complementare ai processi 
d’innovazione e sviluppo (Trigilia e Asso 2009), secondo la logica della “triplice elica” (Etzkowitz 
2002; 2008) chiamate a sviluppare la loro capacity building per rendere l’azione amministrativa più 
efficiente, attraverso un miglioramento di competenze, conoscenze, strumenti e altre risorse 
necessarie. 

La visione narrativa ed esplicativa che caratterizza questo progetto presenta un taglio longitudinale che, 
integrando differenti impianti teorici (sociologico e politologico), prospettive analitiche (macro, meso e 
micro) e metodologie (qualitative e quantitative) consentiranno d’indagare l’impatto delle crisi nello 
spazio europeo sotto il profilo politico e socio-economico. Le risultanze ottenute saranno sintetizzate in 
articoli (inviati a riviste di fascia A) e proposte di monografia diffusi sul territorio nazionale ed 
internazionale anche attraverso attività congressuali. 

 



Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile  

WP1 
Legittimità, istituzioni ed opinione 
pubblica nella UE che cambia 

Danilo Di Mauro e Vincenzo Memoli 

Lista e descrizione delle 
attività del WP (max 
1000 caratteri) 

Questo WP analizza opinione pubblica europea, con particolare attenzione agli 
atteggiamenti verso le istituzioni (e sub-ist.) politiche (nazionali e dell’UE) e alle 
loro relazioni con le élite politiche e/o i partiti (analizzati dal WP2). Gli 
atteggiamenti dell'opinione pubblica saranno studiati attraverso banche dati di 
secondo livello realizzate da differenti organizzazioni internazionali 
(Eurobarometro, European Social Survey, Chapel Hill, World Bank). Gli interessi 
di ricerca principali riguardano: a) la comprensione delle origini del 
sostegno/opposizione all'UE, b) le relazioni tra sostegno e crisi, c) le interazioni 
tra partiti (elites) e opinione pubblica.  

WP2 
I partiti europei tra euroscetticismo 
e populismo 

Orazio Lanza 

Lista e descrizione delle 
attività del WP (max 
1000 caratteri) 

Questo WP esplora le trasformazioni che hanno interessato partiti e sistemi 
partitici europei e che si sono materializzati nell’estesa affermazione di leader e 
partiti perlopiù etichettati come “populisti” ed “euroscettici”. Oggetto di 
osservazione privilegiata saranno i sistemi partitici delle regioni del Sud Europa 
(Italia, Spagna, Grecia e Portogallo). L’analisi mira a cogliere le trasformazioni che 
nell’ultimo decennio hanno interessato il formato e la meccanica dei sistemi 
partitici nazionali e le ripercussioni che tali trasformazioni hanno avuto sul 
sistema partitico europeo e sulla stessa legittimazione dell’UE. Relativamente ai 
dati, le fonti principali saranno le banche di cui al WP1, alle quali se ne 
aggiungeranno altre presenti sia ai livelli nazionali (ad esempio, Istituto Cattaneo, 
CIS-Centro de Investigaciones Sociológica) che a quello internazionale (ad 
esempio, CSES- Comparative study of electoral systems). 

WP3 
Trasformazioni dei mercati del 
lavoro europei 

Maurizio Avola 

Lista e descrizione delle 
attività del WP (max 
1000 caratteri) 

Questo WP analizza le trasformazioni dei mercati del lavoro europei in 
prospettiva comparata. Seguendo un approccio di occupational change, che si 
focalizza su diverse caratteristiche e dimensioni della qualità del lavoro (Oesch  
2013), si cercherà di valutare in che modo e in che misura differenti contesti socio-
economici hanno reagito agli shock esogeni (le crisi) degli ultimi anni. L’aspetto 
innovativo del contributo proposto riguarda in modo particolare il focus sulla 
dimensione sub-nazionale, i mercati del lavoro regionali, per rendere conto non 
solo delle dimensioni di differenziazione a livello macro, ma anche di quelli 
maggiormente legati a dimensioni meso-istituzionali e strutturali. Per rispondere 
a questo obiettivo si farà ricorso ad analisi quantitative a partire dalle principali 
banche date europee (European Labour Force Survey, European Social Survey,  
European Union Statistics on Income and Living Conditions).  

WP4 
Resistere alla crisi: innovazione e 
strategia in un contesto locale 

Davide Arcidiacono e Marco La Bella 

Lista e descrizione delle 
attività del WP (max 
1000 caratteri) 

Questo WP si focalizza sull’analisi dell’impatto della crisi al livello locale con 
particolare riferimento alle organizzazioni complesse e i sistemi locali, di cui sono 
espressione le piccole e medie imprese e le amministrazioni quali leve strategiche 
per lo sviluppo. L’ambito di riferimento dell’analisi sono specifici contesti (come 
la Sicilia) caratterizzati da una condizione di debolezza strutturale sia in termini 
di declino economico sia in termini di indebolimento dell’asset istituzionale. 
L’aspetto innovativo del contributo proposto riguarda la rilettura in termini di 
“finestra di opportunità” rappresentata dall’ennesima crisi che ha indotto a 
ripensare lo sviluppo e alla profonda trasformazione dei sistemi locali, facendo 
leva su processi innovativi e strumenti di capacity building. A tale proposito, il 
metodo di analisi utilizzato sarà quello degli studi di caso e dell’approfondimento 
attraverso un sistema di interviste qualitative semi-strutturata. 



 

Cronoprogramma delle attività 

 

 

WP Programma di lavoro Mesi primo anno Mesi secondo anno 

n. Attività  

01
 

02
 

03
 

04
 

05
 

06
 

07
 

08
 

09
 

10
 

11
 

12
 

01
 

02
 

03
 

04
 

05
 

06
 

07
 

08
 

09
 

10
 

11
 

12
 

1 WP1.1 RACCOLTA DATI @  @ @ @                    

1 WP1.2 ANALISI DEI DATI     @ @ @ @ @                

1 WP1.3 REDAZIONE REPORT RICERCA        @ @ @ @ @ @  @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ 

1 WP1.4 DIFFUSIONE DEI RISULTATI            @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ 

                          

2 WP2.1  RACCOLTA DATI   X  X X X X X                  

2 WP2.2  ANALISI DEI DATI           X X X X              

2 WP2.3 REDAZIONE REPORT RICERCA             X X X X X X X X X X X X X 

2 WP2.4 DIFFUSIONE DEI RISULTATI                  X X X X X X X X 

                          

3 WP3.1 RACCOLTA DATI  O O O O         O O O O         

3 WP3.2 ANALISI DEI DATI    O O O O O        O O O O O     

3 WP3.3 REDAZIONE REPORT RICERCA        O O O O O O      O O O O O O 

3 WP3.4 DIFFUSIONE DEI RISULTATI           O O O O O O O O O O O O O O 

                          

4 WP4.1 RACCOLTA DATI  $ $ $ $ $ $ $ $      $ $ $ $        

4 WP4.2 ANALISI DEI DATI      $ $ $ $ $ $ $ $ $ $ $         

4 WP4.3 REDAZIONE REPORT RICERCA           $ $ $    $ $ $ $ $    

4 WP4.4 DIFFUSIONE DEI RISULTATI            $ $ $       $ $ $ $ 



 

Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie 
Sintetica descrizione del parametro di 
valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazioni Scientifiche Sottomissione articoli su riviste di fascia A  3 

Pubblicazioni Scientifiche Sottomissione di proposte editoriali 
(monografie) 

1 

Partecipazione convegni Partecipazione a convegni nazionali ed 
internazionali 

4 

Descrizione delle caratteristica 
di eccellenza di almeno uno dei 
risultati attesi **** 

Descrizione  

 

Pubblicazioni 

 

Sottomissione di articoli in riviste di fascia A che hanno un fattore di 
impatto calcolato e appartenenti al Q1 e Q2. 

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazioni Scientifiche Sottomissione articoli su riviste di fascia A  3 

Pubblicazioni Scientifiche Sottomissione di proposte editoriali 
(monografie) 

1 

Partecipazione convegni Partecipazione a convegni nazionali ed 
internazionali 

4 

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 

Pubblicazioni Accettazione di articoli in riviste di fascia A che hanno un fattore di 

impatto calcolato e appartenenti al Q1 e Q2. 

Accettazione proposta di monografia in inglese da casa editrice 

internazionale. 

* . Ad esempio: Pubblicazioni scientifiche, brevetti depositati e/o altre privative industriali, congruenti con le tematiche del progetto; 

Partecipazione a convegni nazionali/internazionali in qualità di relatore (orale /poster) per la presentazione dei risultati del progetto; 

Mobilità docenti incoming e outgoing (visiting professors and researchers) per lo sviluppo e la realizzazione di attività di ricerca connesse 

al progetto; Brevetti; Prototipi sperimentali; Campagne di misura e raccolta dati; … 

**. (ad esempio pubblicazione o articolo sottomesso su rivista Q1/fascia_A, …) La descrizione delle caratteristiche di eccellenza dei risultati 

attesi costituirà elemento di valutazione sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità 


